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In questi ultimi decenni
intorno ai due nuclei di case
di antica origine di
Montevaccino ci sono stati
sostanziosi insediamenti
abitativi che hanno
trasformato il paese e
raddoppiato il numero degli
abitanti. 
Però, Montevaccino è da
sempre un luogo fuori mano,
isolato. Il più vicino centro
abitato è Martignano,
distante cinque chilometri.
Una condizione che ha
obbligato nel passato e
obbliga nel presente la
comunità dei residenti a fare
assegnamento soprattutto
su se stessa. 
Senza dubbio è per questo
che a Montevaccino sono
nate diverse Associazioni di
volontariato quasi tutte poi
riunite in Comitato unitario
o, forse e al contrario, è il
Comitato che si è suddiviso
in vari settori che, ciascuno
autonomamente, promuove
mirate manifestazioni in
favore della cultura, dello
sport, delle donne, dei

bambini, dei giovani, degli
anziani. Salvo poi riunire
tutti e insieme dare vita alle
grandi feste della sagra o
della lunga estate montese o
qualsiasi altra occasione
purché propizia a facilitare
gli incontri fra le persone. 
In pratica, tutta la comunità
è attiva. Anche quando c’è
qualche problema da
discutere bastano poche
righe nella bacheca ed ecco
che all’ora stabilita una
buona rappresentanza dei
residenti è lì per ascoltare e
intervenire per dire le sue
opinioni. Un esempio
recente sono le varie
riunioni programmate per
decidere quale nome dare
alle vie del paese che sta
diventando un borgo di tutto
rispetto. 
Da subito è nato un gruppo
di lavoro formato da chi si è
detto disponibile a cercare
idee nella secolare storia di
Montevaccino che fino al
1900 era Comune rurale
autonomo, chi a fare
altrettanto negli archivi della
parrocchia, chi ha cercato di
trovare agganci con le
tradizioni e toponimi che

tutt’ora sopravvivono
interrogando i vecchi
residenti, e chi ha curato in
contemporanea il confronto
e la collaborazione con i
competenti uffici comunali
della toponomastica. Nel
dicembre scorso l’elenco
delle nuove vie è stato
presentato e illustrato ai
residenti convocati in
assemblea e approvato. 
Il 9 marzo l’elenco delle
nuove vie di Montevaccino è
stato presentato nel corso
della riunione del Consiglio
circoscrizionale. Il
presidente Armando Stefani
ha ringraziato il gruppo dei
ricercatori per l’importante
risultato ottenuto tramite un
percorso di consultazione
democratica dell’intero
paese e condiviso con i
responsabili del servizio
toponomastica comunale. I
consiglieri hanno espresso il
parere favorevole
all’unanimità. 
Ma questo non è stato solo
un lavoro per dare nomi alle
vie, è stato, e questo è ancor
più importante, una ricerca
sulle radici storiche di una
comunità.

Il progetto del centro civicoVILLAMONTAGNA
Il comitato delle associazioni
presenta il primo «schizzo»

FARMACIE DI TURNO
Farmacia Ai Solteri-Loc. Centochiavi
Via R. Lunelli 40 0461/827944

OSPEDALI
S.Chiara 0461/903111 
Orari di visita: 14/15.30, 18/20
Domenica: 10/12, 14/15.30, 18/20

GUARDIA MEDICA
Lunedì - venerdì ore 20/8
Sab. e prefestivi dalle 8 alle 8
Dom. e festivi continuato
telefono 915809

AMBULANZE
Urgenze 118
Prenotazioni 800070080

VISITE ESAMI-CUP
Centro unico prenotazione
Ore 8/18 Lun.- ven. 848/816816
Ore 8/13 Sab. 

MUNICIPIO
Centralino 0461/884111
Servizi sociali 0461/884477
Vigili Urbani 0461/889111 
Multe 0461/884420/1/5/6
Canile 0461/420090

SERVIZIO VETERINARIO
Via Lavisotto 125 0461/902777

NUMERI UTILI
Carabinieri 112
Polizia 113
Guardia di finanza 117
Vigili del fuoco 115
Soccorso alpino 118 e 233166

TEMPO LIBERO

Piscine Gardolo 956118
Piscina e Lido Manazzon 924248
Piscine Madonna Bianca 390785
Stadio del ghiaccio 391854
Piscina Levico Terme 700373
Centro Sci Fondo Viote 948032

SERVIZIO RADIO TAXI
0461/930002
0461/826840

TRASPORTI E VIABILITA’

Trenitalia (senza prefisso) 892021
Trentino Trasporti 821000
Autostrada A22 980085

URGENZE
E NUMERI UTILIIl santo del giorno

San Patrizio, vescovo: da giovane fu portato prigio-
niero dalla Britannia in Irlanda; recuperata poi la liber-
tà, volle entrare tra i chierici; fatto ritorno nella stessa
isola ed eletto vescovo, annunciò il Vangelo al popolo,
finché presso la città di Down in Irlanda si addormen-
tò nel Signore.

auguri anche a
Gabriele
Gertrude

e domani a
Salvatore
Edoardo

Pat Todesco

LE MOSTREMuseo degli Usi e costumi di
San Michele all’Adige. «Carne-
vale re d’Europa 2.0-Materia-
li trentini e laboratorio video»:
Costumi e materiali dei grup-
pi del carnevale trentino e vi-
deo girati in Croazia, Bulga-
ria, Macedonia e a Valfloria-
na. Fino al 21 marzo, da mar-
tedì a domenica ore 9-12.30.
Palazzo Trentini. La mostra
«Le radici della montagna» è
una collettiva con 30 lavori di
artisti trentini e tirolesi che
interpretano, tra fine Ottocen-
to e prima metà del ’900, il
paesaggio e la storia di un ter-
ritorio di confine. Dal lunedì
al sabato, ore 10-18. Chiuso
domenica e festivi. Fino al 21
marzo.14-30-18; chiuso il lu-
nedì.
Museo Diocesano Tridentino. 

«Andrea Pozzo (1642-1709)
pittore e prospettico in Italia
settentrionale»: prima espo-
sizione dedicata all’attività
pittorica del gesuita trentino,
grande protagonista del Ba-
rocco. Fino al 5 aprile, da mer-
coledì a lunedì 9.30-12.30 e 14-
17.30; chiuso il martedì.
Mart - Palazzo delle Albere. In
mostra il percorso artistico
di Eugenio Prati, uno dei mag-
giori pittori trentini tra Otto-
cento e Novecento. Fino al 25
aprile 2010, da martedì a do-
menica dalle 10 alle 18. Costo:
biglietto intero 6 euro, ridot-
to 4.
Museo Tridentino di scienze na-
turali. «Spaziale! Astronomia

in mostra»: Un viaggio coin-
volgente lungo l’evoluzione
dell’astronomia, dai suoi
esordi fino al futuro. Fino al
30 giugno, da martedì a do-
menica ore 10 - 18; chiuso il
lunedì.
Gallerie di Piedicastello. La
Fondazione Museo storico
del Trentino invita alle Galle-
rie di Piedicastello con il per-
corso espositivo «Storica-
mente Abc». Le Gallerie pun-
tano ad essere un luogo di for-
mazione continua. Da marte-
dì a domenica, orario 9-18. Lu-
nedì chiuso.
Galleria d’arte Il Castello. Mo-
stra personale dedicata alle
opere su carta di Carlo Sarto-
ri. Dalle 10 alle 12.30 e dalle
16 alle 19.30, chiuso lunedì
mattina e festivi.

IN BREVE
VIA DOS TRENTO,
ECCO I DIVIETI
� A seguito dei lavori di
ripavimentazione eseguiti in
via Dos  Trento con particolare
riferimento ai sottopassi della
tangeziale e visto che, a
seguito del cantiere, si sono
registrate variazioni delle
misure di altezza utile al
transito veicolare all’interno
dei sottopassi, il Comune ha
deciso l’istituzione di transito
vietato ai veicoli aventi
altezza superiore a 3,30
metri su tutta la strada.
RAVINA,
NON SI TRANSITA
� Una recente ordinanza
vieta il transito (eccetto che
per i mezzi impegnati nello
svolgimento di servizi
cimiteriali e mezzi della
nettezza urbana) a Ravina
sulla diramazione di via Filari
Longhi ricompresa tra il
cimitero comunale e il
campo sportivo.
RAVINA, STUDI
DA GIORNALISTA
� Parte il percorso gratuito
di avvicinamento al mondo
dell’informazione
giornalistica in quattro
serate. Inizio del corso: 18
marzo ore 20.30 presso la
bibilioteca di Ravina.
Organizza l’associazione
culturale Erre all’interno del
piano giovani Arcimaga.
GARDOLO, PREISTORIA
IN MOSTRA
� Fino a venerdì 26 marzo
in biblioteca «A spasso nella
preistoria», mostra
bibliografica e laboratori per
la scuola dell’infanzia e la
scuola primaria, in
collaborazione con il Museo
di scienze.
ARGENTARIO,
PAROLE IN LIBERTÀ
� La biblioteca opsita fino a
mercoledì 24 marzo
«Giocando con le parole»,
mostra bibliografica e
laboratori sulla poesia.

Negli ultimi decenni Villamon-
tagna ha avuto un incremento
importante in termini di nuovi
residenti. La pianificazione ur-
banistica ha di fatto permesso
il raddoppio della popolazio-
ne. Nello stesso tempo, però,
non c’è stato uno sviluppo al-
trettanto rapido dei servizi pub-
blici. Anzi, alcuni punti di rife-
rimento per la comunità, per
esempio la scuola elementare,
è chiusa da anni.
Negli anni scorsi il parroco,
sfruttando le opportunità offer-
te dalla variante al piano rego-
latore, aveva lanciato l’idea di
una nuova chiesa all’entrata del
paese. Nulla da fare.
Ora un gruppetto di cittadini ci
riprova. Non tanto per avere la
nuova chiesa, quanto per strap-
pare all’amministrazione comu-
nale la promessa di realizzare
quanto prima una sorta di cen-
tro civico.
L’altra sera, organizzata dal Co-

mitato delle associazioni del
paese, nella sala parrocchiale
si sono ritrovare oltre 60 per-
sone - oltre ai consiglieri e al
presidente della circoscrizio-
ne Armando Stefani, e ai tre
consiglieri comunali di zona,
Piergiorgio Frachetti, Fabio Ar-
mellini (entrambi del Patt) e
Clemente Pedrotti (Pd) - per l’il-
lustrazione di un progetto (del
tutto indicativo) di casa della
comunità.
A prepararlo è stato proprio il
comitato di sobborgo. L’idea è
di realizzare la struttura, assie-
me ad una buona dotazione di
parcheggi, sopra il tornante di
ingresso al paese.
Attualmente l’area vicino al ci-
mitero (nella foto) è di proprie-
tà di un privato, Giorgio Eccli,
il quale si è detto disposto a stu-
diare un’operazione come quel-
la fatta alla Bolognina a Bolo-
gna: il privato costruisce e ce-
de al Comune la parte che que-

st’ultimo richiede. Una sorta di
perequazione, insomma, van-
taggiosa anche per il privato
perché riesce a rendere edifi-
cabile un terreno altrimenti vin-
colato.
L’altra sera è stata presentata
una simulazione del progetto
con il centro civico, l’asilo ni-
do, la scuola materna e un tea-
tro da 120 posti. «L’idea - spie-
ga l’ex consigliere comunale
Paolo Morelli - è di pensare a
“moduli”: prima una struttura,
poi un po’ alla volta le altre».
«Concordo pienamente con le
aspettative del paese - aggiun-
ge Frachetti -, pur nella pruden-
za degli obiettivi, visto anche
il momento di difficoltà per le
casse comunali».
A breve è previsto un incontro
con il sindaco. Si dovrà anche
decidere cosa si vuol fare del-
la vecchia scuola elementare:
il Comune vuole venderla, o tra-
mite asta o cedendola all’Itea.

Gli abitanti mobilitati per i nuovi toponimi

Nomi delle vie, sguardo nella storia
MONTEVACCINO 

ECCO TUTTE LE DENOMINAZIONI SCELTE

Strada del Kalisberg è la strada provinciale che prosegue da «Via
dei Bòlleri». «Kalisberg» è toponimo tradizionale alternativo a
«Calisio»; esso consente di evitare equivoci con «Via Monte Calisio»
presente a Gardolo. Strada di Montevaccino è la strada principale
che attraversa il centro abitato; Via al Paganin; Via al Maso Librar;
Via di Pramòrghen; Via del Lavarón; Via alla Lovara,Via del Mónt de
sóto; Via córta, sebbene non risulti nel dizionario provinciale.
Piazzale don Lorenzo Oberosler (1881 - 1953) è il piazzale vicino
alla chiesa che si vuol dedicare a questo parroco, tuttora ricordato
per quanto ha fatto per la comunità locale; Strada di Val calda
denominazione esistente nella circoscrizione di Meano che definisce
la strada disabitata che da Cortesano giunge a Val calda.
Questa denominazione è quindi appropriata anche per la
prosecuzione fino a Montevaccino, ma il risultato sarà una via che,
nel futuro stradario, inizia dall’abitato principale, raggiunge Val
Calda e termina a Cortesano; Via del Mónt de sóra;  Piazzetta del
Mónt che gli abitanti chiamano «la piazéta»; Via per Bedól; Via al
Rifugio del Calisio è la strada che dal paese s’inoltra fino al rifugio.
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La vaccinazione antirabbica dei cani è obbligatoria. L’intervento può essere effettuato presso il
proprio veterinario di fiducia o dai veterinari dell’azienda provinciale per i servizi sanitari
eennttrroo  iill  3311  mmaarrzzoo  22001100.
Il comune di Trento ha individuato i locali da mettere a disposizione per le vaccinazioni,
concordando con i veterinari il seguente calendario:

L’intervento deve essere prenotato telefonando alla circoscrizione di riferimento. 
I possessori di cani residenti nelle circoscrizioni Centro storico, Oltrefersina, San Giuseppe/S.
Chiara e Argentario potranno rivolgersi direttamente alla sede dell’unità operativa igiene e
sanità pubblica veterinaria dell’azienda provinciale per i servizi sanitari in via Lavisotto, 125,
previa prenotazione telefonica dell’intervento al numero 0461/902777.
Ogni altra informazione può essere richiesta al servizio ambiente (0461/884935).

Vaccinazione
antirabbica obbligatoria
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DAL 1971 INVESTIGAZIONI PRIVATE
INFEDELTÀ - DIVORZI - AFFIDO MINORI
DIPENDENTI SLEALI - TUTELA CREDITI

PERIZIE CALLIGRAFICHE
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Trento, V. Grazioli 100       0461 23 90 90
AZ-DETECTIVES

�

l'Adige24 mercoledì 17 marzo 2010 Grande Trento


